
Atti Parlamentari — 8322 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — 1*--"SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 AGOSTO 19°2Ù2 

Tiraboschi — T o d e s c h i n i — Tonello — 
Treves — Tura t i . 

Vacirca — Velia — Ventavol i — Vicini 
— Volpi. 

Zanard i — Zanzi — Zirardini Gae tano . 

Si astengono : 
Canepa. 
Sandull i . 

Sono in congedo: 
Bussi. 
Calò — Gasoli — Celli — Cerabona *— 

Ciriani. 
De Capi tani — Di Giovanni. 
Giavazzi — Gray. 
Micheli — Miceli-Picardi, 
i s i t t i . 
Orlando. , 
Paneb ianco — Pancamo. 
Rainer i — Reale . 
Troilo. 

Sono ammalati: 
Bavie ra . 
Camera ta — Cascino — Cicogna — Co-

tugno. 
De Andreis. . 
Fa r io l i — Furgiuele. 
Graziano — Grofif. 
Lombard i Nicola. 
Mendaia . 
Padul l i . 
Sa l andra — Scialabba. 
Tommasi . 

Assente per ufficio pubblico: 
Luiggi. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camerali 

r isultato della votazione nominale sull'or-
dine del giorno del deputa to Cocco-Ortu e 
altri: 

Presenti . 371 
Astenuti . . . . . . . . 2 
Votant i 369 
Maggioranza 185 

Hanno risposto Sì. . 247 
Hanno risposto No . 122 

{La Camera approva l'ordine del giorno 
del deputato Goeco-Ortu). 

Discussione del disegno di legge : Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1922-23, non approvati 
al 31 agosto 1922, fino a qtiando siano 
tradotti in legge e non oltre il 31 dicem-
bre 1922, e proroga delle disposizioni per 
la semplificazione dei servizi e la siste-
mazione del personale dipendente dalle 
Amministrazioni dello Stato. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli s tat i di pre-
visione del l 'entrata e della spesa per l 'anno 
finanziario 1922-23, non approvat i al 31 
agosto 1922, fino a quando siano t r ado t t i 
in legge e non oltre il 31 dicembre 1922, e 
proroga delle disposizioni per la semplifica-

. zione dei servizi e la sistemaziooe del per-
sonale dipendente dalle Amministrazioni 
dello Stato. 

Se ne dia let tura. 
PASCALE, segretario, legge: (V. * Stam-

pato, n. 1782-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di legge. 
È iscritto a parlare l 'onorevole Petriella, 

il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

' « La Camera invi ta il Governo a volere 
con la massima sollecitudine procedere al 
regolamento dei nostri debiti all 'estero ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
È inutile che io raccomandi a lui la 

massima brevità . 
P E T R I E L L A . Onorevoli colleghi ! Io 

non farò un discorso perchè capisco benis-
simo le condizioni della Camera. Riservan-
domi di parlare un 'a l t ra volta, a tempo op-
portuno, mi limito semplicemente a, dare al 
Governo delle informazioni che altra volta 
il Governo e per altra via non volle compren-
dere, informazioni del t u t t o estranee agli 
argomenti che appassionarono la Camera 
nelle ult ime sedute, ma che pure sono t a n t a 
par te delle pessime condizioni economiche 
nelle quali Si t rova il nostro Paese. 

Io ho qualche cosa da dire contro il no-
stro Ministero degli esteri, il quale è un or-
ganismo vecchio, che per certe sue funzioni 
risale nientemeno che alle leggi del '48, ai 
difett i di quell 'organismo si è sempre uni ta , 
fino ad oggi, l ' incompetenza dei dirigenti. 

Dopo che il Par lamento americano non 
volle riconoscere la Lega delle Nazioni, noi 
ci t rovammo in presenza di due grandi gruppi 


